
PROGETTO

Nell’ambito del Programma di Cooperazione per il Re-
gno di Cambogia promosso e fi nanziato dal Governo 
Italiano attraverso la Commissione per le Adozioni In-
ternazionali, è in fase di realizzazione una campagna di 
sensibilizzazione sui Diritti dell’infanzia e sull’impr-
tanza della registrazione dei bambini alla nascita.

Il progetto verrà complessivamente realizzato in 150 vil-
laggi appartenenti a 7 differenti province della Cambo-
gia in cui il tasso di bambini non registrati alla nascita 
è ancora molto alto. Saranno anzitutto costituite delle 
équipes di esperti composte da un team leader, un pe-
dagogista e un animatore per l’infanzia. 

Le équipes viaggeranno nei villaggi selezionati, portan-
do con sé materiale informativo e divulgativo. È prevista 
la consegna di un “kit di promozione sui Diritti dell’in-
fanzia” a ogni bambino benefi ciario del progetto. 

I capi dei 150 villaggi saranno avvisati con largo anticipo 
dell’arrivo degli esperti, in modo da coinvolgere negli 
incontri di sensibilizzazione il maggior numero di per-
sone di ogni comunità.

Ci si aspetta che la sensibilizzazione sul diritto al nome, 

unita ad una stretta collaborazione con il Ministero degli 
Affari Sociali della Cambogia e la promozione di spor-
telli informativi in cui poter richiedere ulteriori informa-
zioni, porti un forte incremento nella registrazione dei 
bambini privi di certifi cato di nascita.

La durata del progetto è di 2 anni, con partenza a Otto-
bre 2009.

BENEFICIARI

I benefi ciari diretti del progetto sono 60mila bambini 
che vivono in 150 villaggi di 7 province della Cambogia. 

I benefi ciari indiretti sono le loro famiglie e le comunità 
locali.

CAMBOGIA
Vogliamo un nome



CONTESTO

Un bambino il cui nome non è registrato è diffi cile da 
proteggere. In Cambogia, gran parte della popolazione 
infantile non è registrata alla nascita per diversi motivi: 
diffi coltà a raggiungere gli uffi ci competenti, povertà, 
disinformazione e mancanza strutturale di archivi (ere-
dità del genocidio degli Khmer Rossi negli anni ’70). 

La mancanza di sensibilizzazione sul Diritto al nome, 
peraltro, si aggiunge ad una consapevolezza scarsa o 
nulla dei diritti dell’infanzia nel loro complesso, a totale 
discapito dei bambini e di chi dovrebbe tutelarli.
La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia individua 
il Diritto al Nome come uno dei più importanti per ogni 
bambino nel mondo. 

Avere un nome registrato alla nascita, per un bambino, 
signifi ca “esistere” all’interno di uno Stato o di una na-
zione; costituisce un modo per pianifi care scuole, centri 

Numero stimato di orfani: 470 mila
Mortalità entro 5° anno di vita: 82 ogni mille nati 
vivi
Accesso all’acqua potabile: 41% della popolazio-
ne urbana (35% della popolazione rurale)
Accesso ai servizi igienici adeguati: 17% della po-
polazione urbana (8% della popolazione rurale)

sanitari e servizi essenziali a suo benefi cio, oltre a fun-
gere da antidoto naturale contro il traffi co e lo sfrutta-
mento. 

 PARTNER

Cifa Onlus è capofi la del progetto, fi nanziato dalla Com-
missione per le Adozioni Internazionali nell’ambito 
del programma di cooperazione per il Regno di Cambo-
gia del Governo Italiano. Gli altri enti italiani coinvolti 
sono: Comunità di Sant’Egidio, Aipa, Ariete, Famiglia 
e Minori, Lo Scoiattolo.

Contattaci per ulteriori informazioni sul progetto 
“Vogliamo un nome”.

+39 011 43.44.133 - www.cifaong.it
cooperazione@cifaong.it
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1. Il fanciullo è registrato immediatamente al mo-
mento della sua nascita e da allora ha diritto a un 
nome, ad acquisire una cittadinanza e, nella mi-
sura del possibile, a conoscere i suoi genitori e a 
essere allevato da essi.

2. Gli Stati parti vigilano affi nché questi diritti sia-
no attuati in conformità con la loro legislazione 
nazionale e con gli obblighi che sono imposti loro 
dagli strumenti internazionali applicabili in mate-
ria, in particolare nei casi in cui, se ciò non fosse 
fatto, il fanciullo verrebbe a trovarsi apolide.


